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(Óollabondooa al Triuli/. 
L'ouorevola Naii, ohe ha 

•V tfl'fdiica impaiieaza dì Ihra, 
ii ' '' «anta coma la mata a ani 

la «uà QnargU dora ìQdfHa-
»SBi i la iniiomitose dalla 
</oiiola. 

' Luigi lodi, 
(Dalla Siuugna InUrtta-

ttùitate, tue. II). 
In quest'ottima rivista che da oltre 

due anni si pubblica a Roma, io ho 
letto con viviasimo intoresso un arti­
colo opitìfcb "del'Valoróso' LHiigl liOdi 

' (il Sót'ooeno della Tribuna) : — Mini-
Siro e Ministero dell'Istfunione. 

Il Lodi non risparmia al giovane mi-
• Distro Nnniio Nasi « il quale 'verattienta 

jjor le tiiio"qualit&, por la suggestione 
simpatica che riesco ad esercitare, può 
iscrirersi fra gli uomliil fortunati i> 
gentili rimproveri, B' risaputo : chi 
molto fa, molto falla -~ ma ammette 
tuttavìa che egli «stimolato com'A dalla 
nobilèi aVttbizioae di lasciare alla Mi­
nerva duréyole traccia di sé, può com­
piere opèraT' ilttesa e feconda ». 

Chi lo crederebbef 
Lo stadio sereno, impersonalo di Luigi 

Lodi ha serlrito di spunto alle divaga­
zioni' acrimoniose di quella parte della 

'stampa italiana, la quale accoglie da 
mesi ie querimonie doi colpiti dal sag­
gio criterio innovatore e purIBcatore 

' del giovane ministro l 

Perobd Nunzia Niisi, arrivato alla 
.'Minerva con larga e seria' preparazione, 
•Uh. il pkoso spontaneo e cardiale di 
> tatti gli amici ainceri della scuola, ha 
Si'vuto la 'debolezza di credere che gli 

llp.e(ti e gli indogoi potessero e doves-
(Bero' essere esclusi dalla pubbliche am-
'mtaìstrazioni, àilcho se, per avventura, 

' -avessero piantate salde radici costituendo 
al Dicastero,della P. I, un caos, un 'a­
narchìa esiziali...; ed all'oligarchia'an­
nidatasi entro 'alla Minerva, alla ca-
•aiorra tiraaoeggiante nalle Università, 
•alla camarilla spadronegglnnte nelle 
scuole secondarie — tuttoché apparen­
temente'sacre ed inviolabili — il saggio 
ministro non ebbe paura di' dare un 
colpo Serissimo e... persuasivo I 

Nathrale, 'quindi, ' Il gi<ido dei colpiti 
-^ meno ' naturale, e poco laudabile — 
l'appcggio dato dalla cosidetta stampa 
libera ÌDdipendentissìma, alle proteste 
dei multiformi ' privati del pìngue, cano­
nicato I 

• • fih 
. Perchè tutti sono convìnti in Italia 

che Nunzio Nasi fece quello e quanto 
doveva faro un uomo di coscienza ed 
energia desideroso dì rispettare i mo­
niti della ooscienza propria e non quelli 
dell'altrui I 

Ma.,,. Nunzio Nasi è massone, si dice; 
Nanzip Nasi vuole nurgare, sanare, mi-
gliorat'e,J*ff6t4i()re -d'sl'jjiiWsoai !(( re-
jurgat: d^lli dunque, all'audace II... 
. Ebbene; gridino, urlino quanto t o -
gliòne i colpiti o gli amici loro: il Mi­
nistero Zài^ardelli è saldo, incroilabile 
per ora -r- e di Giuseppe Zanardelli il 
Ministro, della P. I, gode tutta la fiducia ! 
„ Ég\i, il Ministro della P. I. tira e 
tirerà, aranti per la sua via, sordo a 
jtuUtfigl'i interessati lamenti, pago delia 
pròpria diritta coscienza I 

, GIUSEPPE MENKOAZZO. 
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l MEHCLÓSSF 
BÀmsnzo nuovissimo di'E. A. Maresaotti. 

{IUprattutiom vietata). 

G mano mano l'ora inoltrava nella 
notte, per la paura accentuantesi del', 
l'ilnt^lnenza della catastrofe assurda pa-
Mv'a' nella 'folla, di cui hrdlioiivano le 
irle 'e le ' [iia^ze,, 's'aumentasse sempre 
:più tutta .una, 'tebbrìcìtk nervosa, che 
S'esplveav'a. li)' smanie, in un discorrer 
là s'oàtti'i ' ìi'd '^Ità'ifb'oe, quasi fosse uria 
Idomeii^a'^'illìisiirWta, la quale la lucè 
'dei fanali « dei globi elettrici strappava 
'iin'.iì&n 's'p'''blie di fantasticamente ma-
'ìjiiWa, p'éi", le Otpbre'c'hé s'accentuavano 
'e Ìue^Vftlio''tìella stéssa pazzia che fol-
'tsMente, alla ''rini:usa, uomini e donne, 
allibiti, seàrmigliati, stralunati, moveva 
' o'dn. i^Vadthte • ttìi-rore. 

[Dal ibare tranquillo sorse' la luna e 
<Ie aiiqiie "dlill'anipia distesa ebbero un 
'^l'ttnde brivido,'''mentre fu un tremito 
di l'àiiàine d'argento .sino alla spiaggia, 
su cui parvero spirar con melodie ar-
fianV.'por'tlti'app'ar dai monti l'eoo di 

'i^iìsìiirrì'ÌAfd'ènnibili, fuggènti alla stelle, 
che'^Idiigò'iìltao ' in uh'ultima lagrimft 

DALLA- CAPITALE 
Il Consiglio dei Ministri. 

Roma 17 — Secondo la Tribuna, 
appena riunito il Consiglio, iìanardolii 
diede lettura dei discorsa delta Corona, 
quindi incominciò la discussione sul­
l'ordine dei lavori e sulle proposte' di 
legge da presentarsi ai Parlamento. 

Sapra nn punto solo, continua la S'ni-
buna, si sarebbe raanifestKto "quatehe-' 
disparere. 

Una orisetta in vista? 
Roma Ì7 — Stamattina si sparse )a 

voce dello dimissioni dì Gìu.iso e si 
aggiungeva ohe queste dimissioni orano 
dotorminate dal non trovarsi Giusso 
d'accordo sul programma Snanziario 
del Ministero. 

Si precisava ancora di più; si assi­
curava ohe Giusso riteneva pericolosa 
la l'iduziono di dicci centesimi al chilo 
sul prezza del sale. 

Ma al Consiglio dei Ministri tenutosi 
oggi intervenne anche Giusso. 

— A proposito della voce di dimis-
aioni dell'on. Giusso, la Tribuna rileva 
il fatto cho Giusso è intervenuto oggi 
alla riunione cogli altri suoi collcghi 
del Gabinetto, e ciò prova come quella 
voce non avesse rispon lenza esatta 
nella verità Può essere però che il 
ministro dei lavori abbia creduto di 
sollevare qualche du'obio sopra un punto 
0 un altro del programma delia futura 
sessione, ma il sentimento, in lui vi­
vissimo, della Importanza dell' utfloio 
che occupa nei momenti attuali, lo 
persuaderli a continuare nell'opara. fe-
lioementa Bn qui proseguita. 

Il linguaggio dell'officiosa Tribuna 
dimostra chiaramente ohe il pericolo 
di una piccola orisi non è ancora scon­
giurato, tanto è vero che il Consiglio 
si unirà nuovamente domani per pren­
dere deliberazioni definitive. 

Il nuovo titolo 3 e mezzo por cento. 
Itonia, 17. -^ La Patria dice ohe 

venne Armato il decreto autorizzante 
il ministro Di Bròglio a presentavo al 
Parlamento il progetto per la creazione 
di nn nuovo titolo 3 1|3 per cento. 

li comizio dei disoccupati. 
Roma 17 — Oggi ebbe luogo un 

comizio dogli operai disoccupati ter­
minato con l'approvazione di indire 
per domenica un referendum sulla 
opportunitli 0 meno dello sciopero ge­
nerale. 

Nessun disordine. 
«r.cS5-. ' 

IL COVERNO PER IL DIVORZIO 
s per la rieeroa della paternità. 

Roma, 17 — Il disegno di legga che 
riguarda il divorzio avrà par titolo: 
«Disposiziono sull'ordine, della fami­
glia » 6 comprouderà due parti. La 
prima sul divorzio, la seconda sui figli 
nati fuori del matrimonio. 

Insomma il progetto disporrà oltreehò 
sul divorzio anche sulla ricerca della 
paternità. 

Il testo del progetto è già pronto o 
sarà indubbiamente presentato so non 
nella prima in una delle prime sedute 
della Camera. 

latine della loro gloria, vinta dall'astro, 
cho, per l'angoscia in cui sveniva la 
Superba, sull'ampio specchio delle acque 
e dalle vette dei monti e mano mano 
poi snlla città pareva fremere ^f.ìh 
stesso sgomento per cui quell'umanità 
era 'ódmeiinpazzita. 

Sali nella gloria sua l'astro melan­
conico, dovunque suscitando bellezze 
tentatrici, E insinuandosi fra il disor­
dino della Superba, qua fremeva dolio 
stésso terrore delta pòvera nìàdro, che 
ambita si stringeva ai suoi bambini per 
difenderli dal. p.eviftolo imminente-,, là 
della delicatezza, di .due itp.osi che. sì 
tenevano 3t);ptti. E. l'innamorata dolce­
mente là, li&sta poggiava sulla spalla di 
lui ed egli tratto tratto aveva la ca­
rezza di un bacio fra i riccioli in di­
sordine, dove pur la luna pareva in­
sister con ri'Se's'si delicafis^imi, óome 
godendo del fremito ohe per il bàdfd 
e per la carezza della viril voce su-
surrante l'eterna parola sooteva là per­
sona gentile della sposa,' cho sgomenta 
si stringeva all'amato. 

La tristezza dalle palpebre socchiuse, 
per l'angòscia della,duo, quando la vita 
e l'aiiio're le sorridevano con la tenta­
zione di promesse infantilmente sublimil 

I E vinto dallo stosso sgdmento di 

Il rigarlo pel pasiiEiili) deliB ì t m t 
Roma 17 — Eccovi i particolari sul 

riparto pel pagamento delle pensioni. 
Queste verranno pagato al 5, al 12 

od al 20 di ogni mese. 
.Mia scadenza del-giorno 5 sono as­

segnato io pensioni infuriori allq, lire 
500 ed esenti da ritenuta; a quella dei 
giorno 1°̂  sono assegnate le pensioni 
lino a liru 2000 u soggette a ritenuta 
del 2 per cento; ed al giorno 20 si 
pagheranno lo altre pensioni. 

Per l'aonlTersarlo iella o^rts il <ìMm Brano 
Roma 17 — Oggi, anniversario del 

martìrio di Giordano Bruno, una Com­
missione dell'Associazione «Giuditta 
Tavani Arqiittti » .ifèpose corone sul 
monumento in Campo de' Viori. 

Siccome eransi riunite un centinaio 
di persone,' cosi furono invitate a scio-
giiorai. 

Terribile crollo a Napoli. 
Numerosi mopti « fapiti, 
Napoli 17 — Ieri è crollato all'an­

golo di via Zapparl un vecchio fabbri­
cata della società del Risanameuto com­
preso tra le demolizioni par minaccia 
imminente, 

lori fa visitato da una Commissione 
di ingegneri del Municipio e della so­
cietà, i quali, accertata l'imminenza del 
pericolo, provvidero allo urgenti ripa­
razioni. 

Crollando il fabbricato trasportò seco 
una. parte de.i £abbi:ÌDato adiacente, 

E vi sono purtroppo delle vittime. 
I pompieri' accorsi provvidero ad as-

.sicurare le parti mlnaccianti poi alle 
ricerche e al salvataggio. 

Pare .ohe siano scomparsi quattro ra­
gazzi ohe giuooavano in via Zappar! 
al momento del disastro, 

Ùioesi pure che sia .stata,.travolta 
dalle niacerio una intéi'a famiglia. 

E' certo che un morto esposto in 
una camera al terzo plano di un pa­
lazzo attiguo 0 cho doveva trasportai'si 
oggi al Cimitero rimase travolto. 

Dalle macerie vennero frattanto e-
stratti due foriti corto Esposito e Pe-
lella 0 trasportati agonizzanti all'Ospe­
dale doi Pellegrini. 

La pioggia dirotta rende faticosa 
l'opera dei pompieri. 

Sul posto sono accorse le autorità. 
Un cordone di truppa impedisce il 

passaggio e sorveglia i palazzotti atti­
gui abbandonati. 

IIGoipesiiDjeì 
Pisa 17 — Il congresso dei eaneol-

liar'i e degli uscieri dopo aver appro­
vato vario riforme e alcuno proposte 
tra le quali quello di un solo tipo di 
carta da bullo e la restituzione dello 
eseca-zioni delle tassa degli uscieri giusta 
la logge 28 luglio 1898, tr'asraettova 
un telegramma di omaggio al re e a 
Zanardelli, e un altro di protosta al 
guardasigilli contro ii progatto riguar­
dante il passaggio delle cancellorie cbn-
ciliàtoriali alle pretorìati. 

in senso ondulatorio La prima, più forto 
fu avvertita vorw lo oro 21 a un quarto, 
le atiro duo, più laggaru, a distanza di 
un quarto d'ora. Non impros-sionarono 
granché, però furono avvertite da tutti. 

l HlHl I 
La ripresa del lavoro — I glarnall — 

L'arresto di Uaekar e di altri socialisti 
— Le corazzate davanti a Trieste. 
Trieste 17 — Regna calma assoluta. 
Ieri sera varie pattuglie perquisirono 

i caffè ed i ritrovi pubblici procadendo 
all'arrosto dì individui sospetti : all'Al­
bergo del Buon Pastore si arrestarono 
vari capi.sooialiati o anarchici; ilcaffè 
Chioz2:a, ritrovo dei partito nazionale, 
fu circondato da truppe e tutti quelli 
che vi si trovavano furono perquisiti. 

Stamane, la città riprese il suo a-
spetto ordinario o tutti i lavori furono 
ripresi. Non circolano poro i Irams 
causa l'interruzione della corrente ; solo 
gli ufHoi pubblici sono piantonati, e la 
rimanente truppa fu lasciata nelle ca­
serme, 

I giornali escono in edizioni straor­
dinarie sotto il severissimo controllo 
della polizia. ; 

Nel porto, si ancorarono tre coraz­
zate e una squadrìglia di torpediniere. 

II trasporto della salma del poliziotto 
ucciso sabato sera avvonno nascosta­
mente alle ore 14 méntre si arihunziava 
per lo oro. l5. ; 

Precedeva il carro un picchetto di 
gendarmi e seguivano la carrozze chiuse 
col luogotensut» Ooess, il comandante 
delle guardie Rudin, od i parenti dei 
defunto. • ' 

Frattanto per distrarre l'attenzione 
pubblica, venivano mobilizzati in vari 
pnoti della città nuiaorosi distaccamenti 
di truppa. 

Fra gli arrestati vi è il capo socia­
lista Ucakar e l'operaio imolese .Antonio 
Lucci imputato di oltraggio alle guardie. 

Verso mezzogiorno tornarono a cir­
colare i trams. 

Si crede che II piccolo stato d'as­
sedio sarà tolto antro questa settimana. 

L'eoo a Trenta. 
Trento 17 •-- La notizia dei fatti di 

Trieste commosse fortemente la citta­
dinanza. Al palazzo Municipale si espose 
il vassillo abbrunato. Molte case isi co­
prirono di drappi a lutto e i concerti 
domenicali furoio sospesi. 

Si preannunzia una seduta dal Cou-
•iglio comunale per una solenno affer­
mazione di fratellanza a di dolore. 

Si aprirono sottoscrizioni a favore 
delle famiglie delle vittime. 

Il teppemoto. 
Aquila, 16 — Ieri sera si avverti­

rono tre distinto scoìso di terremoto 

quelle duo creatura adorantìsi l'astro 
fuggiva par rabbrividir più oltre dello 
scontorto di tanti miseri, i cui cuori 
continuavano in una proghiera ardente 
fino a Dio, o per rinfrancarsi della 
calma cho la religione avoya potuto 
su qualche anima, innanzi già tanto 
affranta; fuggiva l'astro dolioata'monto, 
rellgiosamento sorridorido quei gruppi 
di fedeli, cho qua e là nello vie con 
insolito torvoro pregavano per la sal­
vezza comune; fuggiva e si insinuava 
tra i crocchi più diversi, dolorando ai 
casi pietosi ohe bocca e bocca ripo­
tevano. 

— Quando il carro fu pieno zeppo 
ne venne un altro vuoto e di nuovo 
cadaveri... e su... uomini, donne, fan­
ciulli, ragazzi, alla rinfusa, uno sopra 
l'altroI... Compiuto il doloroso ufficio 
lo ruote cigolarono e i carri mossero 
per' il camposanto. 

La giovane donna, che s'ora soffar-
luata presso quel gruppo di gente per 
aver udito il nomo del paese dov'ella 
era cresciuta, si strinse allo sposo e 
s'allontanò. 

— La povera mammà 1 
E poi subito: 
— Tu iifln mi hai ingannata, no^yveroj 
'E la luna'cbhtiniiàva, ranta'sti'camonti 

Calaidoscopio 
L'onORiasfiCO. — Oomanij 19, S. Marcello. 

X 
Effemeride storica. — iS febbraio iSBi. — 

Il ParlaniQQto italiano el riunisca la pritoa volta. 
Gli CrdÌDoaì E'aBuo unu dimostrazione patrictica. 
Pur troppo ne conseguono, atti di rappresaglia 
da parto dolio autorità aiisfrlache, arresti, ven-
dotto... e i deportati in Moravia.' 

Le corrispondenze siano di­
retta sempre imparsonàlrliénte a-̂ -
l'Ufficio del piorìiale. 

Tubercolosi e arruolamento. 
(ConliuMtiant t fin» - tedi Friuli A'. S9). 

La questiono adunque, 'per quanto 
si' siano già prese buono disposizioni 
per evitare l'arruolamonto di individui 
predisposti, attendo ancora una solu­
zione; e su è facile il commonto è ben 
diffloile invfloa di rimedio. Né ci me­
ravigli se agli occhi nostri ' vigilanti 
sfuggo l'osservazione, sicura di ogni 
caso, pensando cho almeno un terzo 
del genere umano, una vera forinida-
bile falange, è colpito da tubarc9losi, 
che in molti casi resta obsoleta o si 
estinguè ; o ammettendo addirittura coi 
Catrin che ciascuno di noi, nella vita, 
senza saperlo, fu, è o sarà tubercoloso. 

Fra tanti studi che si fanno, è' Certo 
che l'atténsione dei medici o del legi­
slatore dove essere ancora e sempre 
mantenuta sul vecchio e fondamentale 
capitolo della morfologia; pel quale'è 
ormai un postulato cho l'armonia dello 
sviluppo organico Individuale costituisce 
l'iodica dalla resistenza ; e là disaritionia 
è l'esponénto della maggiore o nainoc'o 
0 specifica vulnerabilità, di froùta alle 
iniluenze morbigene. ' 

Il Do Gio.vanni non ha speso inutil­
mente la sua vita di scienziato,per di­
mostrarlo. ' 1 

Il rapporto fra l'ampiezza , toracica 
e la statura ha costituito seinpre,', seb­
bene variamente modiflcaio,, ii criterio 
prìncipe del, giudizio medìoo legale sul­
l'abilità al servizio militare. 

Ma basandosi tale criterio . nédéssa. 
riamente su dati generali di massima, 
é dallo studio della media degli indi­
vidui, tion del singolo iadividuo,' 'che 
vengono tratte le norme direttiva'dél-
l'accettazione o del rigetto dell'esa­
minato, '. ' 

Ed è appunto in ciò che tale criterio 
può in oasi speciali riesoìré manchevole. 

Il già citato dott. Dub'elir', per o's., 
osserva cho nell'esercito russo; a' pa­
rità di condizioni igieniohe a geògr'a-
flche, ammalano più fàcilmente di' tùi-
bercoiosi quei militari che hanno la 
statura molto alta; e meno facilménte 
quelli che più bassi, sono meglio pro­
porzionati ed hanno largo sviluppo to­
racico. Eppure, per le disposizioni del 
regolamento, anche i primi ebbero i 
requisiti sufficienti per essere dichia­
rati idonei ai sorvi:tlo miUtare. 

Anche jn Francia per l'ammissione 
nell'esercito si richiede ohe il peri­
metro toracico sia superiore alla mota 
dell'altozza. Ma, dice Caustan, questa 
misura realizzabile per gli indi-ifidui'di 
piccola statura, non vale più'por quelli 
che hanno un'altezza superiore alla 
mèdia; e in questi oasi sì osserva che 
quanto è minore il perimetro toracico, 
tanto maggiore è il numero dei tuber­
colosi : 

Espina y; Capo, al Congresso .contl'o 
la tubercolosi di Napoli,'pensava anche 
che, a salvaguardare l'osercito dal pe­
ricolo di aggregarsi soggetti prodispostì, 
sì debba puro pensare ad accoglierli 
in un' età piti evolata, quando l'orga­
nismo s'è maggiormente consolidato; e 
proponeva non solo che il porimotrii 
toracico dovesse essere almeno di 82 
centimetri, ma ohe l'età della recluta 
tosse portata a 23 anni. 

Passiamo ora a toccare di un altro 

insinuandosi in quel brulichìo di folla, 
per poi fuggir dì casa in casa, nello 
sgomento di trovarlo cosi abbandonate, 
in un gran disordine di cose. E,si spin­
geva nella camere, dolorando di quella 
solitudine, pregna pur ossa della pazzia 
imperante sulla città. Soltanto qua e 
là la tristezza di qualche morente. 

D'un tratto l'astro d'argento obbo 
un,i;>..';guardo trepidante .anche per la 
cameretta, tino a cui nelle notti innanzi 
era, già arrivato par la carezza sul pai-
Udo volto della gentile, mentre aveva 
pur goduto di lar ,la buona fanciulla 
mille volte più bella o dusìderabile, 
quasi creatura, di sogno, e fra i capelli 
della, bolla, testina, dal sonno dolce-
menta reclinata su! piatto,, aveva amato 
insistere, come per destar dei profumi 
inobrianti della purazzn stessa dì un 
mondo sol di luce. 

Filtrò ora in quellastanzetta l'astro 
e trovandola vedovata della cara gior 
vano e per il disordine dello poche,cose 
ohe la njpbiliavano, .sgomentò l'indioi-
bile. E insinuatosi poi fra il candor dei 
fiori sparsi.sul pavimonto parve imperar 
da essi della loro signora: ma ì fiori, 
npl balenio profumato ch'ebbero dalla 
dea, non diedero alcuna risposta :, fu 

. lu tristezza soltanto della loro anima 

vicina a morire. E l'astro ebbe allora 
uno sguardo fino a quel letto di dolore. 
Non più il vecchio 1 • • 

Nel disordine della coltri ricadenti 
sul pavimento s'improntava sul giaeilio 
solo la l'orma scheletrita del vana^ 
gianta Ma egli,'egli? E l'astro fuggi e 
si velò delle piccole nubi ohe. leggiere 
noi cielo passavano lievemente portate. 
Cho ara mai avvenuto? E nella stanza 
della fanoiUlla si spinse poi trepidante 
l'asli'o d'argento con sguardo d'angoscia 
e por quello sguarda rabbrividì. Lo 
spettacolo doloroso l 

Quella sevà il 'V'illanis era ritornato 
e Clelia, nell'arinichilimento di' tutto il 
suo essere per quanto nella giornata 
era venuto a vivamente turbarla con 
commozioni ohe avevano terminato per 
gettarla in upo'stato come d'ebetismo; 
Clelia in quell'annichilimento, in quel-
i'attonitaggine completa ohe la voleva 
oltre a,quanto avvetiiva intorno a ìoi, 
quasi tu'tto' si svolgesse senza la ri­
guardasse, aveva sol avuto' un .momento 
dì ritorno alia coscienza'.allorquando 
Il giovane dottora, porgendole la somma 
ch'olla gli aveva chiesto,' le rammentò 
la domanda di cui qiiella mattina aveva 
ella arrossito fino nell'anima. 

1 (Continua), 
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sugaidio diagnostica cui ora è data una 
fscondaria importanza e ohe mi sembra 
iUTecs averne una oapitale. 

Oltre all'esame fisico dell'individuo 
e talvolta oso dire, più di questo, metto 
sulla buona via per scoprire o almeno 
per far sorgere il dubbio di uno stato 
tubercolare, la conoscenza dai prece­
denti orodìt&rl e morbosi di una re­
cluta. Da che genitori esso deriva? 

Attraversa quali forme morbose passò 
egli la sua infanzia e la sua adolescenza ? 

E, importantissimo a sapersi, qual'è 
la storia prossima dell'esaminando ? Quali 
le sue recenti avvisaglia morbose? Non 
presenta egli, por avventura, quelle 
corte aaarmalitii di vari organi o sistemi 
ohe bene spesso accompagnano lo stato 
pretnborcolaro, quali le turbe gastriche, 
il) anomalie psichiche, le nevropatie, le 
quali formano la triste scorta d'onore 
nel gran male che in tal modo, prima 
di palesarsi apertamente, ama di farsi 
annuDCiaro? 

Ora, di questo eccellente presidio 
diagnostico 1 medici militari non pos-
soBo giovarsi. Eppure, potrebbero es­
sere loro offerto-, so si pensasse ad un 
modo serio, che ofTristse tutte le garanzie 
di credibilità che in simili casi si de­
vono pretendure, pel quale ad ogni 
iscritto, fra gli altri documenti fosse 
allegato anche quello riflettente lo stato 
passato e presente della loro saluto. 

«Come si registrano le gravi man­
canze attinenti all'ordine morale, di­
ceva il dott. Perassi al Congresso di 
Napoli, cosi non sì dovrebbero trascu­
rare quegli antefatti morbosi piii sa-
Meati e di tal natura da lasciare tracce 
indelebili e lesive delle funziooi orga-
uiohe ». 

< I dati anamnestici, dice altrove, nel 
campo clinico, costituiscono di regola 

la chiave di volta, che sostiene un giu­
dizio diagnostico ». 

In ho cosi, nonché lontanamente ri­
solta, appena sflaratn una grande que­
stiono, sulla quale il Comitato di Ma-
niago chiede converga lo studjo di 
molti ; e per la quale si addensa la 
preoccupazione della società intera, che 
ha diritto d'invocaru una garanzia sulle 
sorti di quei giovani figli ohe più o 
meno apertamente ammalati, devono 
rispondere alla chiamata sotto le armi 
dove, non l'estrinsecarsi di giovanili 
baldanze, ma il duro fato può attenderli. 

Questa fu pure la preoocupazione di 
una assemblea di studiosi riunitasi nel­
l'agosto dell'anno decorso a liimini, la 
quale fece voti.perchò «sia vietata la 
entrata nell'esercito a tutti quei gio­
vani che' provenendo da famiglie tuber­
colòtiche presentano qualche probabi­
lità di possibile evoluzione della tisi». 

Nelle sfero militari la questiono è 
studiata con intelletto d'amore. Il ge­
nerale modico Giov. Ball, Qivogre, 
ispettore capo dì Sanità militare, il co­
lonnello medico De Renzi, il Sestini, 
il Livi, vi si dedicano intensamente. 

Me essa è cosi grave che merita di 
essere presa in corisiderazio'ne da tutti 
i medici d'Italia-, e par essa è dove­
roso che sorga l'interessamento di tutti 
! Comitati contro la tubercolosi d'Italia, 
ì quali, fraternamente uniti, domandino 
ohe le attuali disposizioni, già cosi bene 
ispirate, ottengano, per quanto è pos­
sibile, il coronamento di più larghi o 
decisivi provvedimenti. 

Il Gomitato di Maniago affidò la sua 
aspirazione allo studio e al cuore del 
De Giovanni. Per ottenere il suo scopo, 
meglio di cosi non poteva fare. 

Munlagi), febbraio 1902. 
Doti. 0 Cesare. 

Interessi e cronache provinciali. 
C)Ì«1IIMI«« 15 — Scatti audaci — 

Ritornando sai passi nostri, e sempre 
col dovuto rispetto alle peri>ooB che 
nelle amministrzloni sono mutabili, vor­
remmo oggi sofTermarci sui dati contabili. 

Ci fan difetta però Etlcuni estremi. 
Del resto siamo stati convinti mediante 
accertamento che tutto ciò che il me­
moriale dspitaliero fa allusione ai di­
versi incombenti della Congrega-iiione 
di Carità sono, erronei non solo, ma 
falsi e sostanzialmente tendenti a spar­
gere lo scredito ed.a ledere l'onore 
e la reputazione dei componenti t'am-
ministrazione. Cosi non ci corrisponde 
l'animo, e ci Umiliamo a considerare, 
specialmente quella parte del memo­
riale che eccede i limiti .della conve­
nienza, il parto scabrosa di una gesta­
zione durata oltre dieci anni, è riu­
scita poco felicemente, mediante un 
azzardato taglio cesarea. 

Abbiamo voluto leggere e rileggere 
tutti gli atti congrogatazi editi ed ine­
diti, e ci siamo ancora una volta per­
suasi che nessuna provocazione venne 
da parte della Coogregaziono dì Carità 
cosi leggermente vilipesa. 

Pi converso ci sembra che ia pro­
posta della Congregazione di Carità e 
sue legittime ingerenze, avevano di 
mira un maggiore benessere per i.po­
veri dei Comune, uno sgravio di spese 
per l'erario comunale, ed un sicuro 
vantaggia per l'Ospedale. 

Tutti gli atti compiuti della Congre­
gazione di Carità — a parer nostro — 
non rivestano certo i caratteri di Iosa 
autonomia. Ed e,proposito di autono­
mia, in questa epoca di incliti pro­
gressi democratici, diremo il parer no­
stro, per dimostrare che se autonomo 
è sinonomo di indipendente, non per 
questo vuol dire guai a chi fa proposte 
a chi esprime ideo, ben intoso senza 
la boria dì impancarsi a maestri. 

Secondo il nostro modesto pensiero, 
non si raggiunge mai la perfezione, a 
da qualunque parte vengono idea e pro­
poste, si possono coltivare se buone, 
respingere s» inattuabili, o con la elo­
quenza delle parole o colla logica ir­
resistibile delle cifre. Diversamente sa­
rammo retrocessi di un sacolo e mozzo 
e forse pili. 

Le grasse frasi o le ampollose pa­
role a nulla concludono. Vero, veris­
simo. Ci vogliono i fatti : ed i ' fatti 
nella nostra ipotesi san venuti in soc­
corso dello previsioni della Congrega­
zione di Carità. 

A noi, e quando diciamo noi non 
siamo ^oii, ha spiacinto immensamente 
la comparsa di quella nebbia.nell'ori-
zonta sereno della discussione, e ci 
rincresce che di fronte a cose artifi­
ciose e fantastiche riesca- impossibile 
qualunque dimostrazione. A ricrederci 
della flssasione che le riforme proposte 
dalla Congregazione di Carità orano 
possibili, magari con ritocchi, ci vor­
rebbe un esperimento pratico ; cosa che 
non si verificherà mai, percui avremo 
il rammarico di restare col pio desi­
derio e quindi dalla parte dal.., torto, 

A Chioggia per esempio che non è 

in fio del mondo, funzionante da com­
missario regio quell'eletta persona che 
è il cav. l'Vaiicesoo Sabbadiai, vennero 
all'Ospedale del luogo fatte aniilogbc 
proposte, espresse conformi idee, com-
raunicatì identici pensieri. Ebbene, per 
quanto a noi can.sti, nessuno si è ribel­
lato, ed oggi le cose pare che vadano 
molto meglio di prima. 

Dunque intendiamoci bene; nessuno 
se l'abbia a male. Si tratta di ragio­
nare; di esprìmere pensieri, ideOf senza 
ombra di offendoro persone, per noi 
tutte rispettabili. Tutto al più se ci 
troverranno fuori di riga vorranno 
compatirci. 

Cadpoipài 17 - - Furti. — (Piero) 
La scorsa notte, mentre soffiava un 
vento impetuoso, ohe faceva involon­
tariamente ballare una .-idda infernale 
alle piante, e rabbioso fischiava fra le 
fessure delle porte e finestre delle abi­
tazioni, i soliti cavalieri notturni col­
sero la propizia occasione di far ipan 
bassa nella dispensa dell'ìnnestatore di 
gelsi Macan Ginvanni di lutizzo, fra­
ziono dì Codroipo, dispensa posta poco 
lungi della sua aliitazione. 

Dessi, indisturbati, vi scassinarono la 
porta d'ingresso e vi involarono del 
salami, lardo e' dodici grasse e belle 
galline, per un valore non ancora ac­
certato. 

I carabienìeri.prontamente si recava 
in luogo per le yerìflche di rito e per la 
scoperta degli autori di si audace furto. 

Por una cassetta postale. — Si prega 
vivamente l'egregio sig. Direttore Pro­
vinciale delle Poste e Telegrafi di cal­
deggiare l'affaro della cassetta di impo­
stazione nella piazza di Codroipo. 

T a l m a z x o i 17 — La Società 0-
peraia a Villa Santina. — La gita della 
nostra Società Opei-aia ai consoci di 
Villasantìna che doveva aver luogo .do­
menica 2 corr. si fece jeri ad onta che 
il tempo non promettesse nulla di buono. 
Partiti in numero di circa 35 fummo 
festosamente ricevuti alle porte del 
paese. Dà il benvenuto il sig. Pielli a 
nome dei consoci di Villa dopo di che 
si forma il corteo, preceduto dalla Banda 
di Tolroezzo, diretta con vera maestria 
dal sig. Giovanni Morossi, e dal vessillo 
sociale. La comitiva si riunisce in una 
splendida sala sorta da poco per cura 
dì alcuni giovanotti del paese. Viene 
offerta una bicchierata durante la quale 
parla por primo il presidente del nostro 
sodalìzio sig. Giov. Datt. Ciani che dopo 
aver enumerato con chiarezza ammira­
bile i vantaggi apportati dallafratellanza 
e solidarietà fra gli operai di tutti i 
paesi, si augura ohe l'odierna visita non 
possa esser altro che il primo passo 
nella vìa ohe varremmo ci portasse al-

• l'unione della Carnia tutta sotto uno 
stesso vessillo. Una ĵchiotta ovazione 
accoglie l'oratore alla fine del suo nu-
drito discorso. 

Segue il sig. Giovanni Fabbro di 
Villa meccanico elettrotecnico, che parla 
applauditissìmo esortando i compagni 
di lavoro a salvaguardarsi dalle umi­
liazioni cai vanno incontro coloro che 
cercano-il pane all'eiitero. 

Parla per ultimo il sig. Cristofoli di 
Tol mezzo enumerando i vantaggi che 
offre la nostra Società Operaia ed esor­
tando tutti a coopurare all'incremento 
di questa per poter maggiormente espli­
care la nastra operosità pel benessere 
degU operai indigenti ed ammalati. 

Segue una bicchierata offerta alla 
presidenza dal sig. Piccher e dalla sua 
gentilissima signora ed infine i gitanti 
ripartono alla volta di Tolmezzo salu­
tati entusiasticamente da quella ospi­
tale popolazione. 
. Credo d'interpretare il pensiero di 
tutti gli intervenuti ringraziando di cuore 
i consoci di Viila ed in modo speciale 
ì signori Nodali Giovanni, Zulianì Da­
niele e Fabbro Giovanni, per la loro 
squisita accoglienza. 

Una lode sincera e meritata all'e­
gregio Prciidente sig. Ciani che ove 
concorra la sua Intelligenza e la sua 
operosità, nulla tralascia pel buon esito 
di questo simpatiche riunioni. 

Mi viene comunicata il testo d'un 
telegramma perveAuto la sera stessa 
al Presidente Ciani. 

« Entuilaatì viatta fì>ate11aQza prsghfamovi nuo-
vaRi9fitd soaiars àvedtaJi JnvoloQtsr'd omniis-. 
aloni porgiamovi fcatoiao uoamme saluto aaguri 
Arrivederal. 

Contoei Villasantìna 
t Pnichar». 

Sani l e , 17 — Sei bambini morsi-
oati da un cane idrofobo — Il modico 
che' s'inocula l'Infgxione. — Sei bambini 
da Vigonovo di Fontanatredda venivano 
10 giorni or sono morsicati da un cane. 

Il bravissimo medica di quel Comune, 
dott. Umberto Grandis nei dubbio ohe 
quell'animale fosse affetto da idrofobìa, 
volle staccarne la testa per spedirla 
all'esame dell'Istituto autirabbico in 
Pa.iova, 

Finita l'operazione sì accorile di una 
ferita che'egli aveva nella mano destra. 

L'animale purtroppo venne dichiarato 
idrofobo! 

Così ieri con tutta urgenza i s'ei bam­
bini e il distinto medico si portarono 
a Padora per la cura antirabbica, 

Il Comune tutto di Vigonovo, e i 
numerosi amici del di fuori sono tre­
pidanti .sulla .sorte dei sei bambini e 
del valoroso dottor Grandis, dovunque 
stimato ed amato. 

B a g n a l a Ar>aai 16 (ritard) — 
Cosa del Comune — Questo, come 
tanti altri' Comuni del Regno, teme il 
progresso e pe^ ciò qui si va' con gli 
stessi sistemi O: coi medesimi metodi di 
50 anni fa. Causa di tutto ciò, a mio 
modo dì vedere, sì è l'apatìa che so­
vrana impera, 

Con successive mie dirò francamente 
tutto ciò che possa tornare .efficace a 
scuotere il letargo In cui la grandis­
sima maggioranza dei comubisti ai trova, 
e senza intaccare nessuno personal­
mente, dirò dei mali suggerendo al 
caso ì rimedi. Questo farò noU'intento 
di tornare utile all'intiero Comune senza 
ambire a titoli di benemerenza, solo 
soddisfatta di aver adempiuto ad un 
ufficio chesai'àgiudicato dagli imparziali. 

E tralasciando per ora una de­
scrizione generale delle condizioni eco­
nomiche del Comune, della sua viabi­
lità, del suo sviluppo morale, del modo 
come vengono espletati i criteri di­
rettivi emananti da quelli che hanno 
l'incarico 'di tutelare ì beni materiali 
e spirituali, dirò oggi del più impor-
tiinto sei-vizio ohe sì deve prestare al 
pubblico, dell'istruzione. 

Quantunque il Comune avesse. ed 
a'nbia un discreto patrimonio in effet­
tivo giacente in Cassa e rappresentato 
da titoli garantiti dallo Stato, non volle 
mai sapere di provvedersi ' di locali 
propri per uso dell'ufficio municipale 
e per le scuole. Ed abbenohè si veda 
e si senta che da-tutti ì Comuni'si faccia 
il possibile per acquistarsi un bel locale 
per gli uffici e locali' comodi e salubri 
per le scuole, in questo Comune si a-
scrive quasi a delitto se a qualche con­
sigliere dei Comune salta il ticchio di 
gettare l'idea di provvedere per quei 
locali ; tanto è ciò vero, che quantun­
que qualche consigliere abbia ten­
tato dì aprire un po' le mentì sul pro­
posito onde veder discusso l'argomento, 
nulla si è fatto, anzi si tentò di co­
prire col ridicolo, per non dir altro, 
l'idiia espressa da quell'amante del bello 
e del giusto. 

E vengo a dire della scuola'del capo­
luogo Bagnarla Arsa. 

La snuola macchilo è .collocata in 
un locale pessimo sotto tutti i riguardi. 
Per accedere a quell'auia bisogna tra-
Tor?aro un vasto cprtilo per lo più 
umido e fangoso, essendo più basso di 
più di 30 centimetri, dai punta della 
via pubblica. L'aula non ricevo luce 
né aria da levante o da mezzogiorna, 
ma solo da nord. Ha strette e alte fi­
nestre che lasciano passare una scarsa 
luce. L'aula per -'la scuola femminile 
differenzia di poco quella dei maschi 
solo che questa riceve luce da mezzodì. 
. Il Comune, por' questo bel locale 
paga un affitta, credo, di Li 330 annue. 

Da tutti qui é 8 puto che un locale 
capace dì duo aule coma quelle che 
si tengono in affitto non possa costare 
più di L. 6000 con il rilevante van­
taggia di avere locali costrutti secondo 
1 -lettati moderni, e che per di più 
sì verrebbe ad abbellire un punto 
centrico del paeso. Ma ootoste sono 
cose ohe non si devono tentare se 
non si vuole la persecuzione dei mag­
giori chiari e scuri i quali si sono pre­
fìsso di valer tutto ciò' a ohe loro piace. 

Né si sta più bene, a Castions delle 
mure, anzi si tenga bene nota che 
là vi é una scuola misla sostenuta dal 
cappellano dol luogo. 

Fino dal 1896 11 Consiglio provin-
ciaie scolastica esortò il Comune a 
provvedere di un locale addetto per 
quella scuola deliberando che la stessa 
dovesse essere sostenuta da una maestra. 

Si cominciò a dir dì fare quanto 
veniva ordinata dall'alto. Si incaricò 
un perita di fare un progetto. Il perito 
riferiva che in tutto il paese non si 
trovavano 300 metri quadrati di fondo 
per erìgere II localo e solo sarebbe 
stato addatto un fondo di certo Cala-
rotti, fondo che è posto vicino la 
Chiesa e la canonica del cappellano. 

Il Consiglio comunale su proposta 
di qualche consigliere conscienzioso 
deliberò che la scuola sì doveva fare 
in punto centrico della frazione in modo 
che tutti i gruppi di case disperse che 
lo, compongano avessero una eguale 
distanza per accedervi, è che il luogo 
scelta non era quindi il più addatto. 

Ma, tutto 11 paese di Castions si sol­
levò e minacciò di usare violenza a 
quelli che si fossero azzardatia dar 
esecuziono a simili deliberati. Col tempo 
cambiano anche le idee, e visto che la 
Giunta di allora «1900» tenne duro 
mercè l'opora' di uno dei suoi compo­
nenti, si camino adagio si, ma tanto da 
arrivare finalmente oell'autunuo del 
1900 ad approvire il progetto, stan­
ziando le spesa e dando incaico alla 
Giunta per le pratiche d'asta. 

Il tempo passava e di aste non si 
parlava. Finalmente si seppe che la 
Giunta, che non era più quella 'del 
l900, aveva messa in non cale la de­
libera dol Consiglio e si ora permessa 
di chiedere allo Stato il concorso col 
terzo della spesa. 

Da qui ne successe che si rinviò il 
progetto e che per ~ tra .volte gli si 
foce fare il viaggio di andata e" ritorno 
fino a Roma senza mai poter vederlo 
approvato. Bon s'intende che il tecnica 
vuole essere pagato per ogni modifica, 
che intanto non si ha una guida carnè 
si deve, e la r. Prefettura che fino dal 
1899 voleva la scuoia, minacciando in 
caso l'esecuzione d'ufficio, non ostante 
il decorso di più che due anni nulla 
ancora può dire d'aver ottenuto, 

E por oggi punto. Qigi Zelta. 

Abbiamo avuta la soddisfa­
zione di ricevere in questi 
giorni numerose espressioni di 
compiacimento per il servizio 
prestato dal Friuli in occasione 
dei dolorosi disordini di 'Triest'ó; 
Infatti, grazie al nostro sup­
plemento di sabato e alla re­
lazione particolareggiata for­
nita ieri dal nostro redattore 
espressamente roctitosi sul luo­
go, la nostra città ha po­
tuto essere informata, dal Friuli 
prima che da qualuntiue altro 
giornale e molto ..più sollecitar 
mente degli stessi giornali di 
Venezia i quali slamane ripor­
tano integralmente le nostre 
notizie di ieri. 

Non occorre dire che il sup­
plemento di sabato andò a ruba, 
e ieri dovemmo fare una se­
conda edizione per soddisfare 
le ricliieste dei lettori. 

NOTIZIE GRAVI DA TRIESTE 
sì ripetano con insistenza nell'ultima 
ora: In seguito all' arrests dei capi 
socialisti avvenuto nella notte scarsa 
(vedi in l,a pagina), stamane sarebbe 
stato ripresa io sciopero generalo da 
cui sono purtroppo prevedibili nuovi 
disordini, 

Collégia .dl Tappo-Waaaer» 
mahnii Si é costituita ieri la nuova 
Oommissìane pel Collegio dì Toppo-
Wassermann eleggendo a suo presi­
dente il cav. Arnaldo Platea deputato 
Provinciale, ed a segretario l'ing. Cu-
dugnello. 

Sembra che nella Commissione pro: 
valga un criterio conciliativo in merito 
,W!a questioni riguardanti, l'indirizzo del 
Collegio medesima. ' ' ' 

O b i taoe. . . Ha 11 bavacello? 
Chi tace conferma, dicono,- Il Cro­

ciata sulle vaglie od asaure asserzioni 
stampate dalla Patria, riguardo alla 
Banca Cattolica, ha taciuto e, con ciò 
confermato. 

Ma non avete ancora capito che il 
pubblico trattandosi di un istituto, per 
quanto, ùattolico, di Credito, inijitHlto 
di sapere come stanno le cose? ohe 
anche quando si tratta di semplici voci, 
dì cosxicoie da niente, incombe a voi, 
che ne sapete qualcosa, l'obbligo di 
tranquillizzare il pubblico dubbiosot 

Vi abbiamo fornita la magnifica oc­
casione interpellandovi direttamente ; 
non avete risposto; ci costringete a 
credere ohe qualche cosa c'è eotto: o 
vi hanno messo U bavaglio o sapete 
d'aver torto. 

Ordunque ! 
-#• 

A a o o r a S. V a l e n t i n o . ] 
Neir.4£Ìno di domenica «corsa vidi 

riportata una protesta di un' giornale 
cattolico di Pisa: 

• Vongaao avanti gli ndfaaiì ool loro San 
• Valentino ; il varo S. Valentino l'abbiamo noi 
< a Pisa : 11 aUdiaino I „. 

A Udine si è veramente avviliti per 
questa esautorazione di uno dei santi 
del paese, di quella più in vogai . 

Ahi, Pisa, vituperio delie genti I. 
SBR BauNBTTO. 

IL TRAM A CAVALLI. 
Riceviamo e pabblichiamo) 
Nel Oiornale di Udine lessi alcune 

osservazioni sul servizio del tram a ca­
valli che non possono passare sotto si­
lenzio, contenendo delle- asserzioni del 
tutto inesatte e che occorre rotti&oars. 

E ridicola l'ossorvazione del cavalla 
restio; si provvidero, massime nel primo 
giornu di quaresima, delle vetture in 
più del. solito per il presunto trasporta, 
in città dei passeggierì reduci da Vat 
e altrove, tutto per non indugiare, lo 
svolgimento regolare del servìzio. Ri­
tardano i treni ferroviari, pei quali 
sono stabiliti gli orari per legge, e non 
si può compatire qualche momentaneo 
disguido nei servizio d'un tram a etx- • 
valli? 

Tutti vedono come imperversi la sta­
gione in cui è impoaslbile, in tali COD-
dizioni di viabilità tenere costantemente 
puliti i oàrozzoni o ohe si accontenta 
il pubblico lo prova persino il fatto che 
quando Udine, sì onorò del- memorando 
spettacolo Perosiano (settembre 190 )̂ 
onde tanta copia di ospiti, accolse, il 
servizio quantunque raddoppialo, pro­
cedette, benissimo senza il,più.ohe mi­
nimo Inconveniente e di ciò ne.va data 
lodeall'instancabilodirettoreed al perdo­
nale tramviario 1 quali coiitinuerauno in 
modo tale da meritarsi sompre il com­
patimento e la stima di tutti coloro 
cho sanno apprezzare, scevri "da qual­
siasi animosità personale, quanto diffi­
cile, sìa condurre un' azienda cosi im­
portante, • 

Ciò per la verità. 
Ringraziandola ' . > . 

• IM impaniale. 

i funerali «alenni : . 
dei giovahe Andrea Micali Tosoano. 

Ieri alle ore 2, movendo dall'abita­
zióne dell'estinto in piazza del duomo, 
con straordinario concorso di parenti 
ed amici ebbero luogo,i solenni fune­
rali dì ,\ndroa Micoli Toscano la di 
cui giovane esistenza venne troncata 
da morta immatura. 

Sopra il carro di prima ' classe, let­
teralmente coperto di splendide còi'one, 
venne posto il feretro rinchiusa in 
ricca cassa. Fra le ghirlande,, notevole 
quella magnìfica, portataa. nano, .ul­
timo tributo d'affetto della sua fidan­
zata. Bellissime quelle,;dell« famiglia 
Campeis, Colombatti,' oò. (jropplero, 
Caisolli, Mucelli,. dei fratelli Panetti, 
di Marianna Loc'ateilìi deità famigliti 
Zoppola, di Arturo Padelli, della fa­
miglia P.erusini, di .Maria ^d .Enrico 
Ronzoni., degli amici, doliafamiglia Cai-
selli e di altre nobili famiglie,' i,n ti»ly 
quantità cho si dovettero porr ,̂'Té ri-
monenti sopra un aecoudo carro.. Pre­
cedeva il feretro li clero. 

Reggevano i cordoni G, A, Ronchi, 
Groppiere,' il parroco , di Castiòrià di 
Zoppola, il senatore Di Pramperó ed il 
dott, Celotti., ' , . . . . " 

E dietro al carro funebre veniva 
uno stuolo di amici e conasceuti, delle 
più spiccate personalità di Udinòi è di 
cui qui per assoluta mancaiiza di,spa!!io, 
non possiamo scrivere i noùi. 

Il corteo lunghissimo, a cai facevano 
ala numerosissimi portatori di torco 
é lacchè delle più. cospicue famiglie, 
era ìmpooeatissimo.,Molti d^gli amii;! 
eraTio vivamente (Spmtoossi e piange­
vano. ' . 

La salma,.dopo,àT.er.ayata .l'assolu­
zione nella Ciiìpsa ,del .Duomi), parata 
a lutto, protspgul pel Canipo î̂ nto. 



I L F R I U L I 

Offerte alia « Dante Alighieri » 
in •osttluslon* del ballo. 
Versò lire 10 il conte comm. Qiacomo 

Ceconi:di Montcecon. 
Verterono. Uro 8 : eontossu Gostanza 

e dott. Roberto Keohler, 
Versarono lire 4 : la Sala di oonve-

, gnp^ degli ufiiaiaii del 7. Reggimento 
Alpini (sorivoho gli ufficiali ohe a que­
sto ballo si sono tanto divertiti), avv, 
VulentiDO Pceaaui (oho a proposito di 
qttdsto ballo ricorda la contrarronzlone 
toccata a Pietro Zorutti), on. co. Gu­
stavo Freschi, dott. Silvio Sbisa, Me­
lania od Aodardo BearzI, 

Versarono lire 2 : Armando Berlin-
gbieri, Luigi Sohmit, Lorenzo David 
Bessòne, oo. oav. Sebastiano d'Adda, 
N. N. à.mezzo Gi[io Schiavi, Angolino 
Fabris,. prof. Enrico Morcatali, uav. 
Vincenzo Ifinni di Vuivasooe, Circolo 
Liberale di Arta, oav. Luigi Barbieri, 
dott. Ugo Chiaruttini, Giovanni Oster-
mann, cav. Daniele Stroilì di Gemona, 
Plinio Zuliaui, ing. Angusto Cardln 
Fontana, Biagio Focile, dott. Giovanni 
Litigi Dondo di Civldale, Eurico Santi 
oreflce. — Totale Uro 781. 

(*•!• I R a d u o i • V e f a p a n i . 
Offerto alla Società Friulana dei Vete­
rani e Reduci dalle patrie battaglio in 
luogo di corona por il funerale del 
compianto Federico Farra : 
. Mvratti Giusto lire 2, Baschiera avv. 

Oiacorno g, .Comencini ing. prof. Fran­
cesco 2, Heimannlng. oav. Guglielmo 
•2, Masciadrl Stefano 2, Oiacomini cav. 
Antonio 2, Marni Luciano 2, Dalan oav. 
G. B. 2, Duodo G. B. 2, Fanzutti An­
tonio.. 2, .84ii;n,o «av.. Pietro 2, .Chiassi 
dsualdo perito 2, Di Trento oav. uff. 
co, Àotqnio. 2, Valentinis ing. co. Lucio 

.EmilioìjSj ^cala Vittorio 2, Giacomelli 
;c<)mm.fB|neralo Sante 2 , Ronchi cav. 
avv. : bo. Giovanili Androa 2, Cantoni 
cav, piovannl.'Maria 2, Werlholnier cav. 
Daniele 2, Maraini Grato 2, Fratelli 

'Brunich,2| Marcovich cav. Giovanni 3, 
di Gollofedo-Mels co. Antonio 2, di 
GollOrodo-Mels march. Paolo 2, di Col-
loredo-Mels oo. Giovanni 2, Rubini 

'Pietro 2, Colombatti co. Pietro 2, Seitz 
.dott. Edoardo 2, Marzuttini cav. dott. 
Cgrio 2, Cànciani ing. cav. Vincenzo 2, 
Novelli Ermenegildo 2, Ferrucci Gia-
.coino 2, di Pratnpero comm. -son. co. 
Antonino 2, Naglos-Giorgio 2, Lesctco-
vich Francesco 1, .— Totale lire 69. 

La Presidenza della Societik ringrazia 
a nome dei soci benoflcati, 

Un . 'nuova f u n x ì o n o p ì o d i 
Pirr'S» ^' giunto ad Udine il rag. Za-
neTli.Salvatore delegato di II* classe 
proveniente da Benevento. Gli diamo il 
benvenuto. 

(.ai f i n a d e l l o o o i o i i e p o d a l l e 
. • • t è i u o l e . Il Sindaca e l'ispettore 
d i 'P . S. oav. Piazzetta, sono riusciti a 
concordare col sìg. Morelli la riduzione 
di un quarto d'ora dell'orarlo ed un au­
mento di 5.centesimi sulla paga gior­
naliera delle, setaiuolo lavoranti qella 
loro filanda, e cosi ieri le operaie hanno 
ripreso regolarmonie il lavoro. 

'. B e n a f i o e n x e . Nella luttosa cir­
costanza della morte del signor Micoli 
Toscuno, la famiglia ha rimesso la ge­
nerosa offerta di lire 100 al Comitato 
Protettore dell'Infanzia, il quale, colla 
massima riconoscenza, vivamente rin­
grazia. 
. — La signora Giulia Pegolo-Angeli 
ip ,sp8tituzione di corona, per or.,orare 
la memòria d| Andrea Micoli-Toscano, 
lia offerto lire 20 alla «Scuola e Fa­
miglia. 

. li', w e n d i t o p e d ' u c c e l l i . . . i n 
Ppiélui*«i. — Venne denunciato alla 
Protura certo Melchior Amadio, vendi­
tore d'uccelli, dimorante in Udine, per 
contravv. all'art. 188 di Polizia Muni­
cipale (condurre cani senza museruola) 
e per l'art.'- 436 C. P. (rifiuto di gene­
ralità)., 

Um « a p d u i * a g é p m o g i i a n t e . 
Vennero soquo-itrati dall'Utflcio di Po­
lizia Urbana 60 kg. di verdura germo-
gliaots ed oltre B kg. di aranci guasti 
che si vendevano al pubblico. 

Pél* l ' a p t . 4 8 8 . Lo guardie di 
città arrestarono, ieri allo 23, Chian-
dotti Pietro por ubbriachozza itiolosta 
e ripugnante o per lo stosso motivo 
nella scorsa notte al Calfè della Nave 
certo Glovannini Pietra. 

. U n f u r t o d i « i o f f f a . venne per­
petrato da sconosciuti nel negozio di 
Do Corto Giovanni in Via Paolo Sarpi, 
pel valore di L. I I . 

C Ó n a i B l i o . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Pòrta Nuova, ». 0, Città, 
Ce|*oiaai a p p a p l a m e n t o d 'a f -
fitt(|ll>ei vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel pròssimo aprile. 

Rivolgere olTerte all' Amministrazione 
'dèi Friuli, Via Prefettura, 6. 

R i n g i p a x i a m a n t i . Il fratello En­
rico Tedeschi e lo Aglioccié Eleonora 
od Hlena Bonvicini si fanno dovere di, 
ringraziare le Autorità Civili e tliW-
tari, la Magistratura, il Foro Udinese, 
Io liappresontanze tutte, e gli amici 
che accompagnarono all'ultima dimora 
la salma del loro caro Estinto. 

Protestano inoltre sentita gratitudine 
a quei pietosi che con tanto affetto le­
nirono io lunghe sofforonze dell'amma­
lato ; al M. R. don ladri che ne conforti') 
lo spirito nella lunga malattia; ail'o-
gregio medico dott. Murerò, che ne 
profuse cure intelligenti ed amoroso, 
come pure ringraziano tutto le persone 
che in qualsiasi modo cercarono di 
ronderò mono cruda la dolorosa perdita. 

Chiedono venia per le Involonlario 
dimenticanze. 

CRONACA DELLO SPORT. 
GAGGIE A CAVALLO. 

La Società Udinese pur le oaccie a 
cavaltó ci comunica i iiuguenU appun-
tamunti : 

MorcoletU, 19 febbraio, a Sammar-
denohiat ora 14. 

Domenica, 23 febbraio, n Blessano, 
oro 14. 

La famiglia del cav, Luigi Mlcj)h 
Toscano, profondamente oomttiu'sSEf'pbî  
la dìmostraTiiono d'alTetto tributata al 
suo amatissimo Andrea, ringrazia dal 
cuore tutti coloro che in qualunque 
modo parteciparono al suo dolore e 
cercarono di porgerle conforto nella 
immane sventura da cui fu colpita. 

Uno specialissimo ringraziamento e 
la perenne gratitudine al dott. uff. Fabio 
Celotti che con intelletto d'amore du­
rante la lunghissima malattìa, od ai 
dottori Riccardo Borghese, Oscar Luz-
zato e Berghìnz prof. Guido ohe negli 
ultimi giorni di angosciosa attesa in­
sieme al dott, Celotti rimasero costan­
temente al capezzale con affetto di fra­
telli, prodigando al nostro amato quanto 
umanamente e soientiflcamonte t*v& Loro 
concesso. 

Chiedo scusa per le involontario om-
missìoni in cui incorse nel dare il fe­
rale annunzio. 

Buona usansEa* 
OfTorto fatto alla Congregazione di 

Cariti^ in morte di 
Piatra cav, nob. Andrea; Molimi Deiiderio 

aiadaoo di 3. Qiov. di Manuao lìro &, Linda 
Vnlfluttno e moglie t, tua, avv. Levi 1, Lorio 
Bellezza I, 

SeaiQÌ dott. Virgilio : Italico di Montegaaoco 
liro 1. 

Faiqualie Ester; Franz dott. Attilio lire 2, 
fam. Fraoz de SaDotii 2. 

AiJa Società Reduci e Veterani in 
morte di 

Pasqaalis ISiter: Perotti Oaleuzso lire I. 
Parrà Federico : QioVauQÌ Di Collore lo-Meti 

lire 3, Franreachinis Pietro 2, 'Wartheimor Da* 
niule 2, Maraini Grato 2, Maaciudrì Stefano 2, 
Piero Bonìni l, OiuBflppe Seìtz 5, De Belgrado 
Orazio l, Petraceo Luigi e fam. 1. 

Alla «Sociotìi Danto Alighieri» in 
morto di 

Andrea Micoli Toscano: Angela Michieli Zî  
ftnoni Chiotti lire &, oav. uff. dott. Fabio Celotti 
5, Famiglia comm. Elio Morpargo liro 2. 

Porosa Giuseppe di Valvasone : Belt̂ a'r.e Vit­
torio lire I. 

Cav. Ferdinando Tedeachi; Ronchi co. cav. 
avv. G.* A. lire 1. 

Alla Scuoia e Famiglia in morte di 
Andrea Micoli Toeeano: Famiglia FracasBQtti 

liro 2. 

Bollettino dello Stato Civile 
dal 9 al 15 febbraio 1902. 

Nateite. 
Nati vivi maschi 7 femmine 0 

Eipoiti lì — jt ~~ 

„ morti „ 3 „ — 
Totale N. 19 

Pubblicaiiom di matrimonio. 
Luigi Galligaria, agricoltorej con Geltrude 

Cojutti> cotadina — Antonio Caviglio, iufermiore, 
con Giulia Vonutìf Barta • Valentino Moran-
dini* muratore, eoa Marianna Dal Pout, cusa-
lioga Guglielmo Ferri, f;Jttor«, con Maria 
Waschenbelz, serva. 

Hairintom, 
Giovanni Vaccaro, tìntòro, con Armellina Gal-

liasfli, casalinga — Giovanni Miuiiini, fabbro, 
con Margherita Todaro, serva — Gìov. Batt. 
Cnìt, agricoltore, con Vittoria Barbetti, casa-
Unga — Giovanni Vicario, agricoltore, coi Fi­
lomena Gainero, sarta — Giulio Borro, tenente 
nei bersaglieri, con Luisa Bellezza, agiata -
Pietro Vidasai, oate, oou Oioranna Faruglio, 
sarta — Antonio Missio, agricoltore, con V'ir-
giniu Stroppolo, contadina - Giuseppe Blaae-
sìgb, negoziante, con Angelina Zuliani, tensìtrico 
- - Pietro VariauQ, operaio al eotoniflcio, eoa 
Cecilia Rizzi, toasitrice — Antonio StrnchiI, 
fabbro, con Adele Giacomini, operaia — Cele­
stino Cataruzzì, fattorino postate, con Msria 
Mauro, casalinga. 

Morti a domicilio. 
Giulia Grassi'Gallina fu Antonio, d'anni 07, 

contadina — Vincenio Rizzi di Pietro, d'anni 2 
e mesi 6 — Antonio Gemetti di Luigi, di mesi 
2 — Cav. Andrea Pietra fu Gaetano, d'anni 81, 
r potiflìonato — Laura Bcrtoli-Modonsizki fu 
GiusoppO; d'anni 81, possidente — Giacoma Fa-
bretti fu Lu'gi, d'anni 84, serva — Maria Pe-
ruglio dì QioBfippe, d'anui l e mesi 8 — Filo­
mena Di Lenoa-Paolitti fu Marco, d'ann< £9, 
casiilinga — Luigi Tosolioì di Giusoppo, d'anni 
i e giorni 40 — Rosa Cauciaoi-Cucchini fu Cau-
cìano, d'anni 6d, oìvile — Lucia Miasonì-Da Carli 
fu Eustecchio, d'anni 32, civile — Ambrogio 
Arreghiui fu Antonio, d'anni 86, |)oaeideate ~ 
Maria Svetoni di Giuseppe, di mesi 11 — Gio­
vanni Fabris di Federico, d'anni 47, r. impio' 
gaCo — Cav. Ferdinando Todesohi fu Valentino, 
d'anni SO, presidehto del Tribunale — Giov.'Batt. 
Modouutto fu G. B, d'anni 63, agricoltore — 
Daniele Roi fu Pietro, d'anni 70, negoxìante. 

Morti nolVOtpitalt civile. 
Teresa Bìanchettini-Guardafiori fu Valentino, 

d'anni 60, serva — Anna Zaoin-D'Ambrogio fu 
Mattia, d'anni 89, casalinga -^ Antonia Zoratti 
Saiocomanì fa Giovanni, d'anni 82, casalinga — 
Giuseppina Bussigh, d'anni 60, serva. 

Totale N. 21 
doi quali 2 non appartenenti ai Comune di Udine. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Sgecialiila gei le lelattie ioteiae e n e r m 

aankuHaxIoìti 
ogni giorno dallo ore 11 '/, alle 13 */g 

Piazza Mercatonuovo (S, Qiacomo) n, 4. 

17 - 2 - 1902 ore 9 oro 15 oro 21 18.. 2 

Bar. rid̂  a 0 . -
Alto m. 116.10 
lìvaito dal mare 748.! 747.9 ' 748.7 748.3 
Umido relativo ' 65 69 i 65 
Stato del cielo coper. misto ' misto misto 
Acqua oad. mm. 3,8 _ j 
Velocità e dire­
zione del vento 10. S E 3. S E l.B cai, NE 
Tcrm. centigr, 6.9 8.8 1 0.3 — 

L'DLTiHà SFOBTQli&TA mwmi 
di SantoB Dumanli 

Montecarlo, 17. — Ecco aloani par­
ticolari sulla sfortunata asoensibne di 
Santos Dumont. 

Santos Dumont si ora proposto di 
uscire col suo dirigibile tutti i giorni, 
quanno le coudizioni atraosl'eriche lo 
avrebbero permosso. 

Dalle 3 del pomeriggio di sabato, 
una folla numerosa si trovava sul huu-
levard della Condamina e lo aitiinues 
di Monte Carlo a di Porte Nouve at­
tendendo r uscita del Santos Dumont 
N. 6. 

Un vento abbastanza forte soffiava 
sulla rada. Ciò non ostante l'uscita 
AM'hangar si oiTettnò senza diffìcoltSt. 
Santos Dument dirosso subita il suo 
pallone ul largo. Arrivò appena sapra 
I acqna, oho un aolpo di vento lo fece 
piagare a sinistra, verso l'ofAoina di 
Monte Carlo. Colà, trovandosi meno 
esposto al vento, potè ancora far« 
circa 400 metri, quando, tutto ad un 
tratto, il motore si formò ed il pallone, 
causa una nuova rafttoa, si elevò qui\3Ì 
a 200 metri sul livello del mare. Al­
lora Santos Dumont lasciò uscire del­
l'idrogeno, ma l'asse della navicella 
non essendo più parallelo, il gas caldo 
si portò sul davanti: in seguito » questo 
vuoto, la poppa del pallone si piegò 
ed allora la bandiera rossa si avvolse 
nell'elica, ed il pallone discese lenta­
mente in moro. 

La scialuppa a vapore della Prin­
cesse Alice lanciò allora una corda a 
Santos Dumont e sotto la sua spinta il 
pallone si slanciò nuovamento nell'aria, 
ma riprendendo la sua posizione oriz­
zontale, il iSantos Dumont, in parto 
sgonfìato, presto si piegò in due, ca­
dendo a picco con grande velocitai. 

Santos Dumont, con un sangue freddo 
straordinario, rimase nella navicella fin­
ché, giunta a poca altezza, si buttò 
nell'acqua e venne raccolto dalla bale­
niera della Princesse Alice. 

La poutre armée, sotto il peso del 
motore, si spezzò, e tutto il meccani­
smo andò a fondo. 

Il celebre ed intrepido areonauta, 
sebbene affaticato, diresse il salvatag­
gio del pallone, che potè far condurrà 
a terra. Fortuiiamente non accadde, al­
cuna disgrazia. 

Mentre Santos Dumont sbarcò sulla 
spiaggia, dirigendosi aW'JIótel Bristol, 
il numeroso pubblico, ammiratore del 
celebre inventore, gli fece un'ovazione. 

Questa mane alle 3 dopo lunga ma­
lattia munito doi conforti religiosi ren­
deva l'anima a Dio 

C a i N E R O L U i Q I 
d'anni 67, 

I figli ed i congiunti tutti ne danno 
addolorati il triste annunzio, avvertendo 
cho i funerali avranno luogo domani 
mercoledì 19 alle ore 10 ant., partendo 
dalla casa in Viale deii'Ospiiiio n. 8 

Udiae, 18 febbraio 1903. 

Liquidazione volontaria. 
La Ditta De .\gostini Sporo di Udine 

(Via Cavour 2) avvi.sa la sua gentile 
clientela, che per altre occupazioni 
che va ad assumere il suo Direttore, 
pone in liquidazione tutte lo merci esi­
stenti nel suo negozio e cioò seterie, 
velluti, nastri, biancherie, merletti, ri­
cami maglierie e mercerìe diverse. 

I prezzi saranno fissi, o notevolmente 
ridotti dal prezzo di costo, . 

La vendita, incomincierà dal giorno 
di giovedì S.'ò corrente in poi col se­
guente orario : 

Dallo 10 alle 12 o dalle 14 alle 17 
eccetto i giorni festivi. 

Udine, 20 gennaio 1002. 

Osservazioni metearoiqgiciio. 
.Stagione di Udine — H. istituto Tecnico 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 ai 26 Marzo 1902 
FaoilJtazìolii Ferroviarii^ » Corse 

Spettacolo d'Opera 
STA r̂O GRATUITO poi Cavalli, Muli, Asini, 

Selleria, Finimenti e siroiìi, Fruste, Fruatiui, 
Morsi ed nggetU afSni, Carrozze od affini. Carri, 
Carretti ed altri veicoli degli accorrenti alla 
Fiera, 

massima 
17 Tomparatura ' minima 
' \ I mìnima' all'aperto 

7,1 
3.4 
2.S 
1.7 
0.2 

Mll 
Insupspabila 

R. Staziono Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Ro, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquida incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura ò composta dì so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

lìfDÌTOtiore 
Prof. (?, Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE - Via Daniele Manin 

Se tonile prandete la 
Paitigtie Bilsaiaiahe Castelli 

A bRfla di Lattaoarlo. 

Deposito faruiaoia Alla Loggia. 

Premiato Laboratorio MetaUl 

Maaro Luigi fa Mattia 
UDINE 

V i a P r e f e t t u r a 3 - 4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi­
tore di Metalli — Deposito 
.\rtiooli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria, per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettes ~ Water CJosets 
porcellana bianchi e decorati, 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, od altro di pro­
venienza nazionalo ed estera 
— Impianti por introduzioni 
d'acqua e di gas — Apparec. 

per birra ed accessori 1 olii; 

f 4 

M a l a t t i e deg l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Oonsoitazioni tutti i giorni daile 2 allo 5 ocoat-
tnata l'aUima Domenioa e relativo Sabato di 
ogni mese. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 
VISITE GRATUITE Al POVERI 

Lunedì, Yeuerdì, ore U. 
alla Farmaoift Filippuzzi. 

Acqua ai Petanz 
dal Ministoro XTnghorose brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . W. V i U o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi modico di Sa S i L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccani, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed sz M i n i e t p a della Pubbl. Istru,'!. 

Concessionario per l'Italia A« Vi 
R A D D O - U d i n e .  

Prof. GUIDO BERGHINZ 
noceste li clinica aieillca pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 30 

(piaszotttt del S3 RailoDtore). 

AMARO B A R E 6 G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diplotna d'onore. 

Valenti autoritii medicbe lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
dui KABARC.4R0 oJtre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito 0 preparare una buona dìgestiono, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO CIIIiS'A, 

Uso; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita menivigliosaraante l'appetito, Vendesi in tutte la Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico Farmacista BAREGO! è puro l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo doi cavalli e delle antiche 
polvori contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta, 

E. 6< F.lll Bareggi • Padova. 

ANGELO SCAINI - UDINE 
PREMIATA F À B R I C A CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Conicìmi per fiorì e ortaggi [ 

Solfato dirame -Nitrato soda-Zolfl-Sall di potassa! 
DEPOSITO olio mlnerau e grasso per inacchine 

Benzina di Germania per automobili 

TDM aomLia io W \mm, iì altri usi 

Giuseppe Borghetti dlrtllort rcipomabUt 

C A R B U R O m CALCIO 
dcilUa Fabbrica di Terni. 

D E P O S I T O 
di Olio pesante di Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gnlsi 

infetti dallii Diaspis peutiigonh. 

file:///gostini
file:///rtiooli
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Le inserzioni per M Friuli si ricevono esciusjivameate presso rÀmmimstì-aziiòfné del Giornale in Udine 

L E V A M A C C H i E 
PEK LEVARE le MACCHIB 

DALLE STOFFE 

Composto in buona parto di fiele, 
riunisco alle buone qualità di questo, 

\ delle detersive del sapone in genere, 
l| formando una pasta ohe ha una 
'forza speciale per togliere qualun­
que macchia dallo stofl'e, senza alte­
rarne i colori por quanto delicati, 

Costa ctint. SO il pozzo grande e cent.*i2B il pic­
colo. -— Por spedizione a mezzo posta raccomàodata 
aggiungere cent. 15. — N. 3 pozzi grandi L. f.BO -
Piccoli cent. 8 0 franchi "di porto. 

V 

SA'NAPIÉ-MiGONE 
SPECIALITÀ' DI. A. M i Q O N E & | 0 . 

BE' una censita efficacissima con­
tro l'eocossivo sudore, oalore, oiìore 

^ sensìbililà alle piante dei piedi. 
Ridona in brovissimo tempo vi­

gore 0 forza per resistere alle più 
faticoso marcie. 

. T o u p ì B l i , C a c c i a t o r i 
nm wmnm ^ M i l i t a c i , C a m e r i e r i | 

provano, ooll'usù dol SANAPiÈ-MIGONE, un indicibile ' 
•sollievo. — Successo garantito. 

'Costa, in «legante astuccio tascabile, cent. 2 5 . — 
Aggiungere cent, ID per posta raccomandata — 'i 
pozzi cent, 9 0 (rauchi di porto. 

Vendesi dai principali Profumieri, Farmacisti e Droghieri, MO 

Oeposi to g e n e r a l e ill^aOi^ii: e V. - Milano, Win Tor ino , 1 3 

0j l ' I 
A n n a E BlìlOIlUTA SPECÌUm 

UEL, €/HI!HIOO lì'AUiHACIS'rA 

DI CANDIDO J-DMENICO 
VIA.GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI .D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DÌ ElONfe, DIGÌÒNE, ROMA E PARIGI. 

Premiato con Medaglie :d'Qro alle^^E^pp?;̂ ioni.di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia,' Palermo e Torino-1898. 

BiBita salutare in qualunque ora del giorno ^-PreferìMlo al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

•del'Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

ÌDICHÌIRAZIONI 
Il sottoscritto, dopo lunghi 'e ripetuti, esperimenti k 

lieto. (J^òHiarare,. che VA MARO..D'UDÌ NE preparato dal 
chimico'farmacista DorhìiniGo D'e'Candido è il vero rìge-
neral|ure dallo stomaco, poiohè' aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale iiqiiore non alooolico è di gusto j^^oevole, tonico 
fortlfioante agl^ice, potèntemente sui nerVi'td^lla vita orga­
nica e sòl cervello ricbstìtueDdo tutta la massa sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprima raugario.ohe.Z>'4.A£il/iO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
presarittq>4ai medici come il migÌ!ar«t;onico digestivo ohe 
si oonos(j«.' 

Falormo, 3 febbraio 1896, 

SPròf. CJI«(«taÉi)i'!! u' Vàr tn» . 

Sig. De Candido Domenico, farmaoista, Udine 
Mi è sommamente grato l'attestarle che adendo iisato 

il suo AMARO D'VDÌNE l'ho trovato d'uiià efacaoia 
sorprendente non solo in' tutte quelle malattie' di stomaco 
accompagnato ;da aooiiessia, ma ancora uelle inappetenze 
derivanti da-postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da pwte delio stomaca'medesimo cause malvage 
ed irrìsolubiii. 

L'r^MARO D'UDINE é uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, u non flairó di prescrìvere ai miei clienti 

^Ctradlsca, signor De Candido, i sensi della mia perfetta 
t̂inka^ed osservanza. 

Polìgnano a Mare, .15 febbr»ìo 1806. 

.^icolw dfótt. PÌEI!Hé«g$rlnÌ 
Diratforo dell'Otp«dala Girila di Polìgnano & Miarfi (Bar ) 

'CL-J'W«<iÌSfes>TO ĝiatfTsnff̂ ^̂ j'5̂ -txavĵ Ŝ ^ 

IIM « ] U ) I GIULIO fi' 
Tatti coloro 

Uaodoi più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 
di Fiori'di Giglio e GeJsoniino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delie più ufìtevoli. Essa (là -sllu. tinta della 
c»rue uuella morbidezza, u quol vellutato ciie pare UOD 
siano che dui più >beì'gioi'uì della gioveutù e fa sparire 
macchie-rosse. Qualunque siguora i(e. quald non.Io è?) ; 
gelosa delia purezza del suo colorito; non potrà fare a , 
mena dell'acqua di Giglio s Gelisotuino il cui U9o ; di­
venta ormai generale. 

Prezzo :'itltà'''b'ottìg>lìa 5., 4IE.A&. 
Trovasi vendibile presa.) TUfiicio Aaiiu.nxi del Giornale 

IL' FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6. 

ORARIO FERROVIARIO 
Parimi* Arrivi !Pnritm$ A,rmi 
ttA UDIHB k THMHEU DA VBHUU' A IISIKll 
0. 4.40 8.B7 D, 4.46 7.43 
A. 8.05 Utó 0.- >B.10 110,07 
D. .11.25 14.10 0. 10.35 16.25 
0. 13.20 18,16. ,- ,D^M4.10 

•<i. 18.37 
Wy~ 

0. 17.30 22.2'S 1. 
,D^M4.10 
•<i. 18.37 •ss:») ' 

D. «0.23 .23.05 M. 23.33 ' 4.40 
» 1 UDIHH k'uaticmàìt, ( Hi. raHTijioi' A"Slljl!Ì 

0 . 602 3.GB 0. 4.B0 7.38 
D. 7.68 9.65 D. 9.28 11.06 
0. 10.36 13.39 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 

' -WlB" ' ' 
iO. ia.B6, 19.40. 

0 . Ì7.3B ' -WlB" ' ' ^KTOSO :!20.0B' 

• A D&lHJi À. TKI^TI M TKWn i nDitn 
0. &.30 8.'46 ' A. 8.2S' 11.10 
D. 8.— 10.40 M. » . - 12.65 
M. le,42 18.46 '. D.. 17;80 ao.— 
0. 17.26 ì^.30 U 2S.30 7.32 

DA CABARSA A P O R T O a S . 
A' 9.10 9.48 ' 
0. 14.31 15.16 
9. '18.37 19.2U 

KA F O R T O a a . A OA8A5U1A 
0. 8 . - 8.46 
0. 13.21 14.GB 
0. 20.11 2G.B0 

UIIIHS S.OlOHQlOVlia^lA 
M,,7.6&.D. 8.3S ]0,47 
M.I'SViê M.Uir'B'18.30 
M. 17.56 D.18.B7 21.30 

VSNIEZIA B. a i O R Q l o DDIHIi ' 
D. '7.— M. 8.57 9.63 
M.iO.SO M.I4.I4 15.6 
0.18.25 M.20.24.21.ie 

DA UDIRH A (imr.AI.« BA OX^Tì^ia 'k mjh^ 

M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.0B 
M. 21.23 

10.39 
12.07 
1637 
21.60 

M. 6,EB 
M. 10.B3 

H. IT.IE 

7.25 
11.18 
13.06 ' 
17.46 

&A,OASft|iiSA A-BPlLJMll . 
0. 9.11 9.5B 
M . 14.86 15.26 , 
0. 18.40 1G>.26 ' 

"»A-, SPQfJVSJ A OABARSA 
j 0. 8.05 8.48 

U. 15.16 14.— 
0. 17.S0 18.10 

.'usone s..'aionaio ÌSUXBTR TMISTSBiaiORSIO DDDa 
M. 7.35 D. 8.36 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.1^ 
M,13,16 0.14.16 19,4B M.tB.80 M.14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.67 2^.15 D. i r sO M.19.04 21.23 

0&4BI0 D£ILLiLfIBiLUVU A,--VÀiQeB 
'Partente . Mfiti I>arimz* Arriti 
,DA ODINI A DA A DUIHB 

*.i i .-"i i . ' i . B.DAMUIUÌ B. DAZnRLR B. T . R. A. 
8.1S 8.30 lo.— 7.20 8.35 9.— 

11.20 11.40 13.— 11.10 12.25 —.— 
14.60 16.16 16.36 . 13.66 16.10 '15.30 
17.20 17.46 19.05 17.30 18.45 

che desiderassero tro-
'vare ooo«pi|7.ioni al­

l'estero . in qualità di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, I^re(fottori, Dame di 
compagnia, Meccanioi,,Capi.teciiiai ecc. 
oppure bramassero divenire Ilap^ros^n-
taTnti, '-'Agienti, Depos'i'ta't'i.-'Via^giiitbrìj 
Importatori, Commissionarli, eco.'di Case 
Estere in Italia; o cercassero Socii' 
Capitalisti per l'incremento delle loro 
industrie; od impiegati cointeressati', eco 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri­
coltura e Commercio — Vasto (Ohieti). 
Risposta ed ìstradamento gratis a tutti. 

Negozianti in Vino!!! 
FEBBRAIO 

mese adatto per chiarificare il VINO, 
per imbottigliarlo, e per conservarlo 
nella stagione estiva. 

AbaDÌil l irlUijU e risanatore da! VINO 
Approvato dal CoDBiglìo Sup. di San tà in Koma. 

Corredato da molti, certiiloatl. 

Houe per ogni Ettolitro Ut* l«SO 

Framìiito.SlaliiliiDentii Q..FEDBELLI B C. 
BOLOQtU • Vis Plgmiiari 9-H - BOLOGNA 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale • IL FRIULI 

I a Lire 0.60 al pacco. 

VÉRA TELA ALL'ARNICA 
ca->^k.'AL.. JK3 u^m. r«r AC 

M i l a n o - Barmaoia A u t o n i o T e n c a » swicessore a Oalleani - A H i a u o 
con laboratorio ohimico, via Spadart, IS. 

Presentiamo questo preparato ilei nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'sfiai 
ili prova, avendoue ottenuto uu pieno successo, noncbò lo lodi piij sincèra ovunque'' è 
Biato adoperato) <id una dilTiisissima vendita in Europa e iti Aioerica, 

Ks'iD Sóli devo esser conl'uso con iiltrc specialità che portano lo STESSO iMOME 
che sooo 1MÌ;FP1CAC1, « spesso dunaoso. 11 nostro preparato è un OleosieUrato disteso 
m tela che contiene i principii detl'wrMflna tuoHdtkUik, pianta nativa dallo alpi', co-
iiosciuta tliiodall,i più remota antichità. 

l'u uoslro scopo di trovare il modo di arerò la nostra teU liella.quale' tjjin siano 
(iltera(i i principii dell'arnica, e ci siamo feticoment'e riusciti med̂ aute un proe««jB« 
.v|>oii!i»ie ed un inpiiurnt» i9t nu«(rik eMnIiiillvM InVenat'Ioné è ii'rcipMéll^, 

_ Lo nostra tela viene talvolta FALSIFICATA od iiuilota'goffamente'al'VERDERAME. 
^ KLENO conosciuto per la sua lixioue corrosiva, e 'questa deve esèur rifiutata ']̂ ì[!bie-
dendo iiiiella'vhe pori» le nostre vere marche dî  fabbrica, ovvero'quelll^ìnvlaia 'diiatia-
inonte dulia nostra Fariniicia, che e timbrata in oro. 

luuuinerevoli sono lo guiirifrioui ottenuto in molte malattie, come',lo 'attestano i 
Humprusl eortlMcAtl e l le poK««illaono,, In tutti i adori, itt gouerale, : ed-in 
dsrticolure iwllo loniitHjfjtiiiiI, noi reun>u(l« iul ' i t '»sul |iurt«,del corpo la (Wii-
rlKl»»« <>. proutn. Giova, noi d o l o r i remali da eo i l cB uefrlilciM, ne,lle , qi»-
Itittle III M<;pra, nello Ivunarrùi', ui'irulil>uii»i>n'iif«i.i» li'uterài r e e . "Sei-vo 
a lenire i di i lur' da nrtr l t lde «ró'^alen, da ftott«> r'isolve lo òii'llosltà,'glì"1'n'd'n 
riuientì da cicatrici, ei ha inoltre aiòltè altre utili ,appli>k{Mi:oui por. malattie-cbicqigich* 
e spticiainieale pec calli. 

Costa lire lO.AO al metro — Lire. 6.fi4t al meiiO'lnatro, 
Lire < SO la scheda, Tranoa a domicilio. 

. n u e n d l t ó r l ; In l 'diue Giacomo Comcssatti, Fabris An)!elò, G.'CtMìóllt'.Ltt'̂ i 
Oiasioli, Filipntii-Girolami ; Owrial)t, Farmacia C. Zadeiti,'Varmaiia'P(Mtlihir^M)#ÌB«e, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano ; ««ra , Farm'î cia Ni Apdrovicb; Vi»iinl<i',' Gioppótai 
Carlo, Frizii C, Santoni ; Venea la , tìi>tner)>C)rwa,.Glablavita;. B!lanie(IG.'Fradamli 
Jachel F. ; 'jMUnno, Stabilimento C. Erba, Via .Marsala, N. S ei'.aua- sniJcUrBoU; Oa-
lori Vittorio Emanuele, N. 72 Coiitt A. Stnttionì e, cqmp.;' Via Sala N. Ift; Hoinw, via 
Frate, N. 96 e in tutto h principhli Pn>Tnacie dol' Rogne. 

i i i l i l t ! 

NoaveiinAnie pro'TfÉlùifito 

9er'fiir"Cr8SJ!Gfe i t aneHiè lamÉr le ia'ciiiliitil' 
L'imicii, cl)̂  poS'ia veramente assicur&re a chiuiiqìie 

.tiî ia bella, .'loitit e rigogliosa chpigliutura.- La sola che 
»bbia l'azione diretta sul bulbo capillare', di modo che ; 
col suo U.S0 si può evitare certo una prec<>ca calville. 

Viene raccomandato l'uso a tutte ' le etìi e sessi, 
spjcialijiente alle si^iiore, che 'con' questo prodótto 

potranno, avere uni èhioinii folta'ù lucente,- alle madri di'faiii'iglia'per'toii'ere 
puliiói',la,testa, .Tiiifaruudo e sviiu.ppaiido la'capigliatura'dei lòto' btf^bini. 

Inlìao la'.PRTROLlNA. fa crescari; i cnjiellìj ne aiata lo'ijviinppo', ne arresta' 
la caduta, fa sparire'Is f̂arfura^ rendendoli morbidi,,lucidi; c'ónservastlone il! 
loro colore natiinalii.' ' ,, 

.folta.0. rigogliósa' vegetsii'onS; 
'Prezzo (ler,llacone> (ìòn istiinioné lire' S. 

Siiispedisco ovubqbeiovitmdo'cartUlina-vaglia di lire 2.76 all'Ufficio Annunzi 
del giornale IL FRIULI, Udine,'Via'Prtifettufn-N 6; • • • . . ' : 
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Le ffligiiori tmture del iBoado 
r i e o i i o s e l u l e il» o'ltr'e''trf>;ntfw'' 
«uni ' e o m e 
Bi4aolu<aiu«Hte Inonqan uvuin.i 
1« HesuefBtl t 

Rigeneratore ttnitèi'^àle. .,'• 
Ristórdloredei Cdpellì'Pfaìelli'Ritti' 

Pirenxe ' 
di ANTON'IOLONGEGA — Veiieiia 

Questo preparato sènza sfsiè're'riila ' 
Imtùro, ridóiia ai capelli biaùtthi'il ' 
'loro pnttiìtivo color'uero,"casta'gtìO'o»i 

.^ , biondo : impedisce la caduta, rinforza > 
0, .e dà loro la morbidezza' e I? JJwhp/i?,,^?'!^ 

...lì. 'Vi'i'nt preferito datùtti perche di seliiìilìcSrsiiii, 
ipplicszione.' — Alla bottiglia I,. », . ' "̂  

. "A€<Ŝ JU"li 'Oigi'i.lJl'SiTE' A'S^«,I€*?*IA • • 
.La,pifi rinomata' tintura •istantanea in ima sola bottiglia 

.Tii)'g'Bper'f(),ttaménte nérocspbUi'.o'barba,senza lavarsi né prima .nei dftpo'l'opai» 
î ruigne, Qgpuno può' tingersi daisè impiegandovi mano di cinque minuti. L'appli-
còziouo è duratura quindici .giorni. 

• Vnabottiglia in elegante -.attucaio 'ha là'durataSf'O'mes&e st'Wide-'ii^-'-*: 

Ti%T.l}UA ¥€é-VWÌhAìeÌCÌ, ÌH'VXXlihA'XÌ&l^ ^ ] 
,Questa,pi'emìatai(rintura,iidi <spociale;ceuvdnienza por le sighore,''poichèla'piti-

ad»tta,"ha'la virtù''di'UiBjJore sen'«ii"m'fl;cchiare la pelle corno la'maggior ' parte,-,i di 
.jjnllli tinture in'3 bottiglie,' e di piiJI''liffeoia 1 capoili pieghevoli -.ainn» primS». d«ll'l!; 
'tiéf'a'zionfi,'coifservandònela lóro'Itioidoiza naturale. 

Alla icitoltt l'.'A. ' , , ' .' 

'.̂ '̂ i.' g'u I» Cbkniéitlrèa.'—"Unica titatura solida a foirma di bosmeticd,' 
proferì quante's! iraVÒbo ,in 'oiii'in'm''''°'° — " Cei-e«« amenco/no'è coniiioìiio'di' 
fnidòlla'd, bue che dà'foi:za;.,ariiulbo'dèi'capelli « no evita la ,.caduta,''>'l'i)l|;e»t!l 
biondo"castagno é naro perfetto. , ì , ' '. ' , 

Ogm Oeranein elegante lattiumio! <ti véni(i a ti. S.ao. 

Dopbsito in Udìiie'nresso''l'Ù(fic!ib''a'auanzi M giornale « . Ì L ' V H I Ì I L I »' Vìa 
'Prbf«1.tul'a N.'O. '" ' ,' • • - ' •' 

aaa 
JI»:!^ltea^^•M^M^•^?e-'^'^^w'^^/»^a^1ll«ll^^ft^^ 

I A'.vYJsì''in''4.'.p'àge a ppem'''iHÌ|f,Ì 
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